
La progettazione illuminotecnica nella 

riqualificazione smart della Pubblica Illuminazione

Margherita Suss

Riqualificazione Smart dell’Infrastruttura

della Pubblica Illuminazione

Livorno 18 marzo 2019



La città intelligente in urbanistica e architettura 

è un insieme di strategie di pianificazione 

urbanistica tese all'ottimizzazione e 

all'innovazione dei servizi pubblici, grazie 

all'impiego diffuso di nuove tecnologie della 

comunicazione, della mobilità, dell'ambiente e 

dell'efficienza energetica, al fine di migliorare la 

qualità della vita e soddisfare le esigenze di 

cittadini, imprese e istituzioni

Non a caso gli stessi CAM affermano che:

«Le attività di riqualificazione urbana comprendono 

l’integrazione dell’impianto di illuminazione all’interno 

degli strumenti urbanistici in vigore od in fase di 

attuazione e l’integrazione, in caso di riqualificazione 

degli impianti, all’interno di una progettazione 

architettonica ed urbanistica più ampia.»

Smart City ovvero una città intelligente
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CAM 27 9 2017

Piano d’Azione Nazionale sul Green 
Public Procurement (PAN GPP) 

con il fine di integrare le esigenze di 
sostenibilità ambientale nelle procedure 
d’acquisto di beni e servizi delle 
amministrazioni competenti sulla base 
di specifici criteri e categorie di prodotti 
e servizi.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER 
SERVIZIO DI LLUMINAZIONE 
PUBBLICA

CAM 28 3 2018

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER:

• l’acquisizione di SORGENTI 

LUMINOSE PER 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

• l’acquisizione di APPARECCHI 

PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

• l’affidamento del servizio di 

PROGETTAZIONE DI IMPIANTI 

PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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CAM ovvero I Criteri Ambientali Minimi



I CAM hanno introdotto il concetto di 

SERVIZI INTELLIGENTI

«Con l’espressione “servizi intelligenti”, si 

intendono quei servizi aggiuntivi rispetto al 

servizio di illuminazione, che potenziano le 

funzionalità degli impianti di illuminazione 

grazie a tecnologie avanzate. Tali servizi 

devono poter essere integrati con sistemi 

già presenti sul territorio o che si prevede di 

installare in futuro ed essere finalizzati 

anche alla riduzione del consumo di 

energia da fonti non rinnovabili o di altri 

impatti ambientali dell’impianto, in un’ottica 

di ciclo di vita.»

I CAM e la riqualificazione urbana intelligente
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CAM – I Sistemi intelligenti
La scansione logica e temporale delle attività
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“Appalto pubblico verde”

Per “Appalto pubblico verde” si intende un processo mediante cui le 

pubbliche amministrazioni cercano di ottenere beni, servizi e opere con 

un impatto ambientale ridotto per l’intero ciclo di vita. 

• Integrazione  dei criteri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto

• Impiego di sistemi di etichettatura ambientale come mezzi di prova per la verifica 

dei requisiti richiesti

• Impiego di certificazioni dei sistemi di gestione ambientale (EMAS – ISO 14001) 

come mezzi di prova per la verifica delle capacità tecniche dei fornitori per la corretta 

esecuzione dell’appalto pubblico
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Green Public Procurement (GPP)



7

Le Amministrazioni nello stabilire i criteri di aggiudicazione devono 

tener conto dei criteri premianti definiti dai CAM, attribuendo punteggi 

significativi non solo ai criteri ambientali di base.

Questo permette alle PA di valutare quali tecnologie, a parità di 

prestazioni, consentono di ottenere costi di gestione e manutenzione 

inferiori nel medio/lungo periodo.

A questo scopo possono essere utilizzati strumenti, quali:

• l’analisi del TCO - Total Cost Ownership

• l’analisi LCC – Life Cycle Costing

CAM e i criteri di aggiudicazione di un appalto



TCO (Total Cost Ownership)

considera le principali voci di costo 

riguardanti un prodotto:

• costo di acquisto, 

• costo di manutenzione ordinaria, 

• costo di manutenzione 

straordinaria 

• e costi relativi al consumo di 

energia elettrica

LCC (Life Cycle Costing)

consente di determinare il costo 

globale del prodotto non solo come 

definito dal TCO, ma comprensivo 

anche dei costi ambientali esterni, 

ad esempio:

• costo di installazione e 

dismissione

• costi esterni relativi al contributo 

del riscaldamento globale 

associato alle emissioni dei gas 

serra lungo il ciclo di vita dei 

prodotti/servizi/lavori
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CAM e i criteri di aggiudicazione di un appalto
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Lo smaltimento dei prodotti

Al termine della verifica del bilancio materico sarà possibile conoscere l’elenco dei materiali che costituiranno i 

componenti dell’intero impianto in progetto e la quantità complessiva per ciascuno di essi, allo scopo di favorire scelte 

progettuali volte ad un consumo responsabile delle risorse materiche, tenendo in considerazione tanto la fase di 

produzione delle componenti impiantistiche quanto la loro dismissione a fine vita.

Esempio di bilancio  materico per un apparecchio di illuminazione stradale. 

Bilancio materico dei prodotti



Gli studi di impatto sul ciclo di vita (LCA) 

condotti in ambito europeo hanno 

comunque dimostrato che:

• il maggior impatto ambientale di sorgenti 

luminose ed apparecchi illuminanti 

deriva dal consumo di energia degli 

stessi ed in misura minore dalla loro 

produzione (gli altri contributi sono 

pressoché nulli)

Vengono pertanto definiti gli indici:

• IPEA* per gli apparecchi 

• e soprattutto IPEI* per gli impianti

CAM e i criteri di aggiudicazione di un appalto
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IPEA* (Indice Parametrizzato di Efficienza 
degli Apparecchi di illuminazione)

Indica la prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

e consente di valutare la qualità dell’apparecchio e quindi di 

confrontare le prestazioni assolute degli stessi. 

𝐼𝑃𝐸𝐴∗ =
𝜂𝑎
𝜂𝑟

Dove:

𝜂𝑎 = efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione

𝜂𝑟 = efficienza globale di riferimento

IPEI* (Indice Parametrizzato di Efficienza degli 

Impianti di illuminazione)

L’indice IPEI* che viene utilizzato per la valutazione delle 

prestazioni energetiche degli impianti di illuminazione è definito 

come segue:

𝐼𝑃𝐸𝐼∗ =
𝐷𝑝
𝐷𝑝,𝑅

Dove:
𝐷𝑝 = Densità di Potenza di progetto

𝐷𝑝,𝑅 = Densità di Potenza di riferimento

11

CAM e i criteri di aggiudicazione di un appalto
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La valutazione energetica e la successiva riqualificazione va supportata 

da una corretta conoscenza dell’impianto e dalla certezza che tale 

impianto possa funzionare a dovere e possa assicurare la piena 

sicurezza degli utenti. Pertanto:

• censimento come base dell’intero processo, per poter formulare una 

corretta offerta economica bisogna prima essere a conoscenza di ciò su cui si 

interviene

• verifica della conformità normativa durante l’intera vita di un 

impianto, per garantire la sicurezza degli utenti e il corretto funzionamento degli 

impianti stessi

• la riqualificazione urbana e l’implementazione di sistemi intelligenti
sono fasi opzionali rispetto alle precedenti, e anche se incidono in misura secondaria 

sugli impatti ambientali e sulle funzionalità di base dell’impianto, sono un prezioso 

strumento nelle mani delle PA per rendere il processo di progettazione illuminotecnica 

significativamente integrato con lo sviluppo urbano e la sua gestione.

CAM e la valutazione energetica di un impianto 



Illuminazione urbana
La luce urbana: chi è il consumatore?
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Illuminazione urbana
La luce urbana al servizio dell’utenza
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ILLUMINAZIONE URBANA

La luce urbana al servizio dell’utenza
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Illuminazione urbana
La luce al servizio dello spazio urbano
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• sicurezza dei cittadini

• sicurezza pedonale

• rispondenza alle normative 

• risparmio energetico

• buona percezione dello spazio illuminato

• qualità dello spazio illuminato

• riqualificazione luminosa dello spazio

• illuminazione artistica dei monumenti

• city beautification

• assenza di abbagliamento

• ottimizzazione dei rapporti energetici

• rapporto costi/benefici

• facilità di manutenzione

• controllo del flusso luminoso

• adattabilità dell’impianto (modifica del flusso)

Illuminazione urbana
Principali esigenze
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Illuminazione urbana
La sicurezza dei cittadini
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Illuminazione del solo piano di fruizione ciclopedonale: 

esclude la percezione dell'intorno e di eventuali 

presenze. Ridotto senso di sicurezza dovuto alla 

mancanza di illuminazione del contesto.
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Illuminazione urbana

e la sicurezza degli utenti

A supporto dell'illuminazione del piano di fruizione 

ciclopedonale si prevede la creazione di effetti luminosi 

scenografici nel verde limitrofo: viene percepito il 

contesto e ogni eventuale presenza aumentando il senso 

di sicurezza.



Illuminazione urbana
Rispondenza alle normative
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Illuminazione urbana
Rispondenza alle normative – sicurezza - percezione
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Illuminazione urbana
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Rispondenza alle normative – sicurezza - percezione



L’illuminazione è il modo in cui lo spazio si presenta
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Applicazione della metodologia di controllo dei gradienti di luminanza



Controllo delle Luminanze
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Applicazione della metodologia di controllo dei gradienti di luminanza



Controllo delle Luminanze
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I gradienti di luminanza nella scena urbana



Luce e scenografia urbana 
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La percezione dello spazio urbano


